
RICICLARE SI PUÒ: 
IL CRITERIO DI PROSSIMITÀ

Dati ISPRA sulla Toscana – il primo grafico 
rappresenta l’andamento della Raccolta del Rifiuto 
Urbano, la seconda della Raccolta Differenziata
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I dati dell’Agenzia Regionale Recupero Risorse 
mostrano, dal 2022 al 2023 una riduzione di sole
21.942 t , l’ 1,01% del totale RU dell’anno precedente
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59938564,18%1.414.516789.3872.203.903
anno 
2021

59039165,95%1.432.752739.8812.172.633
anno 
2022

58839266,66%1.433.558717.1332.150.691
anno 
2023
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Gli obiettivi principali del PREC includono la riduzione 
dei rifiuti urbani del 5% rispetto al 2019, 
Le raccolte differenziate con l’obiettivo di raggiungere 
il 75% di differenziata entro il 2028 e l’82% al 2035
La riduzione dei rifiuti avviati a discarica al di sotto del 
10%. 
Nel 2022 la raccolta differenziata in regione era del 
65,6%, con un tasso di riciclo effettivo – non tutta la 
differenziata può essere riciclata – del 52,1%. 

E la quota rimanente? L’11,6% dei rifiuti urbani totali va 
alla creazione di energia, e il 30,7% va in discarica, il 
resto sono perdite di processo e flussi a depurazione.
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Riduzione dei rifiuti urbani del 5% rispetto al 2019.

Obiettivi:

Raggiungere nelle raccolte differenziate
l’obiettivo del 75% entro il 2028 e l’82% al 2035.

La riduzione dei rifiuti avviati a discarica al di 
sotto del 10%. 

RU al 2019

2.281.048 t

RU al 2023

2.150.691 t

Differenza

62.199 t

-5,71%
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Nel 2022 la raccolta differenziata in regione era 
del 65,6%, con un tasso di riciclo effettivo – non 
tutta la differenziata può essere riciclata – del 
52,1%. Forse è un dato da aggiungere nelle 
stime annuali.

Nel 2023 siamo al 66,66%, sotto di 8 punti 
percentuali dell’obiettivo al 2028 (75%)
e  15 punti percentuali meno dell’82% al 2035.
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Questo con i 39 nuovi impianti da realizzare, frutto 
della manifestazione di interesse raccolta dalla 
Regione.

L’avviso — approvato con delibera 1277 del 29 
novembre 2021 — chiedeva a operatori pubblici o 
privati di manifestare interesse per:

• la realizzazione di nuovi impianti di 
recupero/riciclo per rifiuti urbani e derivati dal 
trattamento dei rifiuti urbani, oppure

• la messa a disposizione di impianti esistenti per 
accogliere tali flussi di rifiuti, o impianti industriali 
disposti a ricevere rifiuti derivanti da raccolta 
differenziata/trattamento.



RICICLARE SI PUÒ: IL CRITERIO DI PROSSIMITÀ

PUNTARE 

OSTINATAMENTE 

ALLA RIDUZIONE



RIDURRE E’ LA PRIMA SCELTA. SEMPRE.

1. Ridurre alla fonte

L’obiettivo principale è produrre meno rifiuti
possibile sin dall’inizio. 
Ciò avviene tramite:
• progettazione di prodotti più durevoli e 

riparabili;
• riduzione degli imballaggi;
• passaggio a materiali riciclabili o riutilizzabili;
• incentivi al riuso (vuoto a rendere, mercatini 

dell’usato, refilling (ricariche), ecc.).
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2. Cambiare i modelli di produzione
Ridurre gli scarti nella fase industriale, recuperare 
materiali, ottimizzare i processi produttivi.
Significa che le aziende devono passare da un 
modello lineare (“produci–usa–getta”) a uno 
circolare.

3. Modificare le abitudini di consumo
“Ridurre ostinatamente” non è solo una politica, è 
un cambiamento culturale:
• comprare meno e meglio;
• privilegiare prodotti sfusi;
• scegliere articoli riparabili e di lunga durata;
• combattere lo spreco alimentare.
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4. Migliorare la gestione dei rifiuti

Anche quando i rifiuti vengono prodotti, bisogna 
minimizzarne la quantità da smaltire:
• raccolta differenziata più accurata;
• compostaggio domestico o di comunità;
• sistemi “pay as you throw” 

(paghi in base ai rifiuti indifferenziati 
che produci).
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5. Responsabilità del produttore

Concetto noto come EPR (Extended Producer 
Responsibility) o Responsabilità Estesa del 
Produttore.
Il produttore non risponde solo del prodotto 
venduto, ma anche del suo fine vita: 
smaltimento, riciclo, gestione dei rifiuti generati 
dai propri prodotti.

Include azioni come:
• organizzare raccolta e riciclo dei prodotti usati;
• contribuire economicamente alla gestione dei 

rifiuti;
• progettare prodotti in modo da ridurre impatti 

ambientali e semplificare il riciclo.
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6. Legame tra riduzione e responsabilità

La responsabilità del produttore spinge a 
ridurre i rifiuti: se il produttore deve gestire il 
fine vita dei suoi prodotti, sarà incentivato a 
progettare prodotti più sostenibili e facili da 
riciclare.

Riduzione + responsabilità = modello 
circolare virtuoso, dove i materiali 
rimangono nel ciclo produttivo il più a lungo 
possibile.
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Una strategia che richiede costanza

“Puntare ostinatamente alla riduzione significa 
che la riduzione non è un’azione spot, ma un 
impegno continuo:
richiede politiche pubbliche stabili,
partecipazione di imprese e cittadini,
investimenti in impianti e innovazione.

“Ridurre è la prima scelta. Sempre.”
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L’obiettivo è ridurre in modo strutturale il flusso di 
rifiuti da gestire, alleggerire il carico sugli impianti di 
trattamento e garantire la coerenza con gli 
obiettivi europei in materia di economia circolare. 

La riduzione dei rifiuti assume quindi un ruolo 
strategico e trasversale, ponendosi come criterio 
guida per la pianificazione impiantistica, la 
programmazione degli interventi e la valutazione 
delle performance ambientali del sistema 
regionale.

Ridurre è la prima scelta. Sempre
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Dal 1° gennaio 2022 vige in Italia l’obbligo di 
raccolta dei rifiuti tessili, che comprende non solo 
i capi di abbigliamento ma anche gli altri 
prodotti tessili, come tappeti, tende, 
asciugamani e biancheria. Almeno formalmente, 
in tutti i comuni dovrebbero dunque essere già 
state avviate le raccolte differenziate. 

L’obiettivo è intercettare da 600mila (stime Ispra) 
a 1,5 milioni di tonnellate (stime sulla base delle 
analisi di quanto gettato nell’indifferenziato) di 
rifiuti tessili, che oggi vengono conferiti  
nell’indifferenziato. 
Riducendo lo smaltimento in discarica.
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Su spinta della Ue, l’Italia si sta altresì preparando a 
introdurre un sistema di responsabilità del produttore 
sul fine vita di questi prodotti, come già avviene da 
tempo per altre tipologie di rifiuti, come imballaggi, 
batterie o pneumatici fuori uso.

Cosa cambia con la responsabilità del produttore 

Il primo passo dovrebbe essere quello di istituire 
raccolte selettive di ciò che può essere destinato a 
riutilizzo. Dovrebbero essere avviate sia dai comuni sia 
dai produttori o distributori, direttamente nei punti 
vendita o per il tramite di soggetti appositamente 
istituiti (con modalità operative ancora da definire), 
con l’obiettivo di migliorare la quantità e la qualità 
delle raccolte, evitando che l’aumento dei rifiuti 
raccolti si trasformi in una perdita di qualità e in 
maggiori costi di gestione.
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE


